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Alla SPAI
i neodiplomati

sono venti
• Si sono conclusi con successo, 
per 20 giovani, i corsi di indirizzo 
tecnico per l’ottenimento dell’at-
testato di maturità professionale 
organizzati dalla SPAI Mendrisio. 
Due sono i tipi di percorsi offerti 
(e che proporrà anche l’anno 
prossimo) dalla scuola della città. 
Il primo (modello CPQ) permette 
di ottenere l’attestato di MPT al 
termine di un anno dedicato 
allo studio a tempo pieno, il se-
condo (modello additivo) offre 
l’opportunità agli apprendisti di 
conseguire l’attestato di MPT 
seguendo un percorso parallelo 
agli anni di formazione nell’am-
bito del loro tirocinio. 
Di seguito l’elenco dei neo di-
plomati: Federico Cyrill Alessi, 
Mendrisio; Nicola Angioi, Garmi-
gnaga (I); Sarah Arcanjo, Ranca-
te; Simone Baccarin, Coldrerio; 
Mauro Beraldi, Paradiso; Yannick 
Bernasconi, Riva S. Vitale; Giulio 
Botta, Melide; Julien Bucciarelli, 
Melano; Marwin Cereghetti, 
Besazio; Daniele Filippini, Ar-
zo; Andrea Flisi, Vacallo; Giona 
Fogliada, Coldrerio; Raffaele 
Godenzi, Riva S. Vitale; Andrea 
Kovacevic, Bellinzona; Luca Ma-
scetti, Morbio Inferiore; Camille 
Mostafa, Pazzallo; Emanuele 
Necchi, Novazzano; Giovanni 
Neri, Maroggia; Jamal Pescia, 
Arzo e Nico Valsangiacomo, 
Corteglia.

• Lo chiamano diploma di 
Master of Science in Archi-
tecture. In pratica è la laurea 
in architettura. A Mendrisio, 
quest’anno l’hanno conseguita 
123 studenti provenienti da 15 
nazioni diverse. La cerimonia 
di consegna dei diplomi del-
l’Accademia di architettura 
dell’Università della Svizzera 
Italiana si è tenuta sabato 
scorso nell’aula magna del 
campus di Mendrisio. Durante 
la stessa sono intervenuti il 
direttore dell’Accademia Marc 
Collomb, il sindaco di Mendri-
sio Carlo Croci e il presidente 
dell’USI Piero Martinoli.

I diplomati - provenienti come 
detto da 15 Paesi diversi - hanno 
concluso il ciclo di formazione 
della durata di 6 anni presso 
l’Accademia d’architettura, dove 
si applica un modello didattico 
innovativo, interdisciplinare, 
umanista e generalista, acqui-
sendo una competenza aperta e 
critica, che spazia dalla proget-
tazione delle varie tipologie ar-
chitettoniche al disegno urbano 
e del paesaggio, dal riuso del pa-
trimonio storico alla costruzione 
sostenibile.
In particolare il Diploma 2015 
dal titolo Topics of Architecture 
,diretto dall’architetto grigione-
se Valerio Olgiati, ha affrontato 
una serie di temi progettuali 
per ciascuna delle condizioni 
fondamentali che ogni progetto 
rifl ette: sito, dimensione, tipo, 
funzione e materiale. Le solu-
zioni progettuali elaborate dagli 

Sono 123 i laureati in Architettura
Sabato scorso la consegna dei diplomi dell’Accademia a studenti di 15 nazioni diverse

La cerimonia di sabato scorso con l’euforia del traguardo.                                                                                              (Foto Ti-Press)

studenti fanno tutte riferimento 
al territorio elvetico. I lavori di 
diploma, seguiti dai professori 
dell’Accademia d’architettura e 
suddivisi in 13 atelier di proget-
tazione, sono stati attentamente 
valutati dalla commissione giudi-
catrice presieduta dall’architetto 
Aurelio Galfetti.
In occasione della cerimonia di 
consegna dei diplomi è stata inau-

gurata una mostra che raccoglie i 
progetti dei laureati: uno sguardo 
sull’attività didattica dell’Accade-
mia di Mendrisio a testimonianza 
della diversità degli approcci al 
progetto e dei metodi adottati 
nei diversi atelier di progettazio-
ne. L’esposizione è allestita nella 
Galleria e nel Foyer di Palazzo 
Canavee. Resterà aperta fi no al 
19 luglio prossimo con i seguenti 

orari: da lunedì a sabato dalle 10 
alle 17 con ingresso libero.

• Laureati di 15 nazionalità
e l’Italia è il Paese 
più rappresentato
Da dove provengono gli studenti 
che hanno scelto Mendrisio per la 
loro formazione accademica in 
Architettura? La nazionalità più 
rappresentata fra i 123 diplomati 

è quella italiana con 74 studenti 
(di cui uno è italo-norvegese), 
altri 27 laureati sono svizzeri, 
6 provengono dal Portogallo, 4 
dalla Francia, 2 dalla Romania, 
altri 2 dall’Irlanda. Gli altri Paesi 
sono presenti a Mendrisio con 
un diplomato ciascuno e sono 
Malta, Slovenia, Giappone, Ci-
na, Spagna, Messico, Republic of 
South Korea e Gran Bretagna.

Intenso
fi ne anno
alle Medie

• Dopo una settimana di at-
tività di chiusura, venerdì 19 
giugno si è svolta la cerimonia 
di consegna delle licenze della 
Scuola Media di Mendrisio al 
Mercato coperto. Sono stati 
premiati i seguenti allievi che 
hanno ottenuto la media delle 
note più alta: Selina Barrios 
Del Campo (5,28), Noemi 
Alippi (5,72), Chiara Ghielmi-
ni e Serena Rusca (5,78), Dario 
Plozner (5,89) e Federica Co-
duri (5,94). Inoltre sono stati 
premiati altri allievi: Mirko 
Cerantineo per la miglior me-
dia con un corso attitudinale, 
Alyssa Baghin per la miglior 
media con due corsi di base, 
i migliori artisti musicali Eleo-
nora Cerutti e Chiara Ghielmi-
ni, i migliori artisti in Visiva 
Giovanni Stefanini, Maria Lui-
sa Bellanca e Alyssa Baghin. 
Inoltre Vanessa Ravasio per 
il maggior impegno durante 
l’anno scolastico. A nome del 
Consiglio di direzione del-
la scuola, il direttore Alberto 
Valsangiacomo augura “a tutti 
gli allievi che hanno portato 
a termine la formazione nella 
Scuola obbligatoria un bellissi-
mo viaggio attraverso la vita”. 
Inoltre allievi, docenti e dire-
zione ringraziano il Municipio 
per aver messo a disposizione 
il Centro manifestazioni Mer-
cato coperto ma soprattutto il 
Comitato Genitori della scuola 
“per il grande lavoro svolto in 
occasione di questa settimana e 
nella serata conclusiva di vener-
dì 19 giugno”.

La Civica nel Parco con i mitici brani western 
e il pubblico entusiasta: “Mancavano solo i cavalli!”
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• “… Mancavano solo i cavalli!” è il commento sentito 
alla fi ne del brillante concerto della Civica Filarmonica 
di Mendrisio, tenutosi venerdì 19 giugno nella spetta-
colare cornice di Villa Argentina. Villa Argentina, che 
col suo stile palladiano ispiratore del neoclassicismo 
tipico delle mansions americane del 18.o e 19.o secolo, 
ha fatto da sfondo perfetto al festival cinematografi -
co-musicale western che la Civica, con la “regia” del 
maestro Carlo Balmelli, ha dipanato per il numeroso 
ed entusiasta pubblico presente.
Dopo un prologo musicale della Minibanda diretta 
dal maestro Davide Storni, la proiezione musicale è 
iniziata con I magnifi ci sette e il suo celebre e brillante 
ritmo sincopato che evoca il galoppo interminabile dei 
setti onesti e giusti compari protagonisti del fi lm. Si è 
passati alla Guerra dei sette anni che infi ammò i nasci-
turi Stati Uniti con L’ultimo dei Mohicani. La sapiente 
bacchetta del maestro Carlo Balmelli ha liberato le 
tipiche sonorità della Civica, capace di dare lirismo e 

profondità, peculiarità richieste da questa particolare 
colonna sonora. Il valente Pietro Balmelli, solista alla 
tromba, si è contemporaneamente calato nei panni 
di Tuco, il Biondo e Sentenza, interpretando magi-
stralmente le sonorità tipiche di Ennio Morricone nei 
titoli di coda de Il buono, il brutto, il cattivo. Vibrato e 
tensione della tromba, supportati da un tappeto armo-
nico dell’intera Civica. Si è passati a quello che voleva 
essere il rilancio, a metà anni 80, del genere western, 
invero andato non proprio secondo le aspettative. La 
musica dei titoli di coda di Silverado rappresenta-
no una pagina al limite del virtuosistico con ottoni 
scoppiettanti in registro acuto e legni che macinano 
un turbinio di note tanto da ricordare certe vorticose 
danze western attorno al fuoco. Si passa ai cartoni ani-
mati, ma sempre genere western, con Spirit - Cavallo 
selvaggio, qui la Civica ha perfettamente interpretato 
lo spirito epico e coraggioso che fa da fi lo conduttore 
al fi lm della Dreamworks.

John Wayne, il monumento del genere western, The
Cowboys un fi lm sulla crescita e assunzione di respon-
sabilità da parte di giovani futuri cowboys: questi gli 
ingredienti del fi lm omonimo. È una pagina decisa-
mente completa, tipicamente in stile John Williams, in 
forma tripartita, che richiede pienezza e delicatezza, 
oltre che liricità. Il maestro Balmelli riesce a trarre il 
meglio della sua Civica in questi brani ampi. Plauso ai 
corni per l’arduo e intricato trillo prima delle ultime 
battute nel fi nale. E si chiude con La maschera di Zorro,
in un turbinio tipicamente ispanico che la Civica ha 
magistralmente dominato così da inebriare ed entu-
siasmare il pubblico. Come da tradizione, le note della 
marcia Mendrisio, sottolineata dagli applausi, ha defi -
nitivamente chiuso il concerto e la prima parte della 
stagione 2015. La Civica augura buone vacanze a tutti 
gli amici e sostenitori della Filarmonica del Magnifi co 
Borgo; prossimo appuntamento il 1° agosto.
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Bella casa a schiera di testa, 3 piani con
6.5 locali, 160 mq abitabili. 3 camere, 3
bagni, cucina nuova.
Prezzo Fr. 735'000.-

Appartamento 3.5 locali in stupenda re-
sidenza a lago, 80 mq con balcone pano-
ramico, parco e piscina interna.
Prezzo Fr. 770'000.-

Villa d’epoca riattata con bel giardino pia-
neggiante, 300 mq abitabili, 3 piani più
cantina, 7.5 locali.
Prezzo Fr. 2'500'000.-
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